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SF.SATO llF.!, RF.ONO 8F.8srosr. ntt, 1 s;,9 

TORNATA DEL GE~NAIO 1859 

PRESlllF.NZA llF.L PRF.~lllF.NTF. MARCHF.SF. CF.SARF. Al.FIERI. 

SOY~fARIO. Giurnmtwto df'I SMiafore at>t'()('n/n l'ndorNa - Resocont» df'llt1 riipaata e t'(l'f'Nt1nicaMinnt di li. M. alla 
DPputaeionr. i1trt1NrtUn di pr,.~1ntare l'ir1Jlirizeo df'l &>nato - Prtsfflfaziott1 di INJ prng1Ui di 1~!1' - RiftUltalo 
dt>lla vot{Jlicntl' per la 11om'iua dei l'ommi&sn1'i pr1s.to la l'B$St1 N"r7rsitU1lira e quella tlei d"pMili t pt'tslili - 1'{uova 
t'olariC>tU pw la nomina df'i CmRrttiu11ri prf'.MO la CIUla Mi dt'pnsilt e prt.•fiti - ]ncidmle ml proposto ri11r1io 
alla CoMmisnon• già prtJC«il'r•ltJ'lfll'nl• Mmirtala ,,,,. rtaBntt df'l CO(liff ~1tnle mi/ilare - l'arlaoo ; ltl1Qfori 

De Sonna1, Dabormida, il prtsidt'fafl dtl CtmaiglW dei mini:itri, e il Renatort Srlopi5 - Àpprr>t·n~ùn1t (i,/ prctpo•lo 
rint•io. 

La soiluta è aperta alle ore 2 3.'4 pom. 

~•••••••. Sf'SJf'rlario, dà lettura del Terbale de) .. 
l"nltima tornata, il quale • appro .. t.o. 

••E•••••T•. F.fl.<tendo pronto per prP.At..are il giu· 
ramento il uuovo noHtrocollf>g&Mignor"floaloreCadoma, 
io prego i signori Hf'nR.tori Di Pollone e Cagnone di yn .. 
lerlo introdurre oell'anl1&. 
(È inlr,,.lotto ìl -.alort (.'1ulorna.) 
(Il praidf.nt~ lf!J!I' la solita fonNolr1 dtf. giuramtftto. 

il q1U1lt t'itHf' dal M"fuator~ 1u1t•ocalo l'"dtW1ia pr&tl11to.) 

re11111N1r. ... 10•• .... ••••••E•T•, • ••NElll••• 
DKL •&TRl•Ollll19 DIMl.I.& P•l•f'!IP~I•& Cl.e• 

, '1'11.DR ~·L Pal'WCIPa N.&PDLaOJliW. 

•••••••NT•. Signori Hnatori t Nella solenne 
urlien2• avola domenica scorsa i. Tostra depnt.aiione 
pr-nt&.a al Re l'indiriuo del Senato, cbe B. M. acco- 

1~1 

Rlieva ton parole tli bene•olenza e di piena fi1lncia ntil 
le~le ronr.ono che in aTTenire, t'..ome n"l J*88ato, aarehhe 
.òa quest• c~mt!ra preat.ato al f'UO OoTerno. 

OttgnHVMÌ poi la M. 8. di annunzia.re aHa vORtra 
dP-put.azione, e d'incnricare il preflidente di annunzia.re 
al Reni.to, il Dlntrimonio conchiuso in quello st.esao 
giorno di S. A. R. mnda1.n1a Maria l'lotilde di s~voia con 
8. A. I. il principe Napo)oone; aggiungendo come oon­ 
fidaese nel cuor auo di avere proonratli coel la felicità 
della figlia sua <llletta, e r~i più fenni e più durevoli 
qnP-i vincoli d'intime relazioni, e di politil"& &llcanu 
già esiMtenti fra lui ed il potente Imperatore dtii Fran .. 
cesi, che con t11nto aplendore 10atiene UD ret11ggio di 
glorio. 

Il ptesitlent.e in t.&l punto, (stendosi interprete V'011tro1 

oft'eriva al He l'omaggio delle congratulazioni del 8r.nato 
per le auguste D07.ie, ed ellprimeva a 8. M. i 1inceri e 
caldi Toti che tutti concordemente facci•mo per la feli .. /' 
cità di quella Reale Principe&!&, cbe le piò prezi ... e 
venerate memorie raccomodano al no•tro amore, coIP"· 
le 1110 grazie e le aue virtù la f1U1no degna di tu!>" lo 
simpiàtie d'un popolo generol'O. Jo:gli ancora p0rg•v• 
nuova auirurazione alla M. 8. che il Senato a n•uno 
sarebbe MConJo nel corri1pondere con rive ... ate ed 
affettuOH& divozione alle co11tanti ed aniwoee '°llecitn .. 
dini del Ri per il bene e la graadena del• patria; 

• 
• 
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sollecitudini che confortano le comuni sp_eran1.e, non J 
msU ecompsgneedc la m~turità dei consigh dalla. ma­ 
gn•nimitll dei propositi, 

••U•llT&W.leNa •t T•• Pa .. KTTI DI S.1'•8S: 

t• Pe•n ••&TtllTI RwtL C'.'8La.~•IO &•I• 

...... ; S° PD•TI ••&T(llTI 1111•1 ee1.1.•&• 
N&~IOll&LI; S• •OAll'IC&•.1e!ll &LL& Lae•• 
8~LL& 81J&aDI& 11.&W.IO~&LS. 

C.&1tOa1111a, mfn;~tro dell'istr1uiont pubblica. Chiedo 
la parola. 

•••t1111e1r:11Ta. Ha la parole, 
C'&•O•N •· mi1ti8fro dcli' istriiziont prchbljca. Ho 

l'onore di presentare al Senato due progetti di lf"gge, 
gi& ~pprovt1.ti dalla Cu.merJ\ elettiva: l'ano riguard~ i 
posti gratuiti nel collegio (;hislieri, & fevcre del comune 
di Boseo (\'odi vol. 1'1>eu~Nti1 pag. 3H4); e l'altro li 
relativo all'i11tituiione dei potili gratuiti nei collegi 
nazionali. (vedi voi. /Joc11111tnti, png. 362.) 

••~•tlN:flTIC. Do atto al ministro dell'Iateuaione 
publ~lita della preeentaaione di qneMti due progetti, i 
qnllh saranno rimAnd&ti agli uffici per il loro e11a1ne. 

C&•orra, preJidente dtl (,'onsiglio Mi tteinistri, mini· 
1tro degli uteri e dcll"inltrM. Ho l'onore di presentare 
al Senato il progetto di le~ge già adot.talo dalla Camera 
dei deputati portante mod1ticAtioni allR legge 4 merao 
1848 sull~ Gnartlil\ nuaionale, (Yedi voi. JJocumenti, 
p•g. 9.) 
••1e•1n1n•T•. Do pure a\to al 11ignor preaidente del 

~nsiglio. dellll preeenteaione del ~tè riferito progetto 
di legge, 11 qu11.le aarà tosto rimandato agli uffici per 
avere sollecito cereo. 

ATTI lll•ltB81, 

· •••••D .. flTE. Debbo ora ann_untiare al Senato che 
le 8pt)glio fati-O della Tot&J.iono 1eguil.a Df'll& p;e('8oo 
dente 8dun&n7.& ehhe il risultato segu11n~: . 
• J>er la Co111mi"8ione della CAMBI\ eccleitiutica vennero 
nominati i een .. tori: 

nu A11111.0111 con voti 32 

• 
:\!All&LI • , • • , • •• , 81 
lJASSA•SALOZZO • • • •••• , 28 

. Per la Commii;Jo1ione della. Ca&S»& <ltJi depoliiiLi ott.ennero 
ma.ggiori voti i eenatori 

Con& che ne ebbe . 
N1oa" ••••••••••• 

41 
82 

Ebbero poi vol.i 18 il Yenalore Colla, 16 il ~nalore 
Regia, 15 l'accia e Pollone. 

19?. 

Non avendo questi ultimi ottenuta la mriggioranz& 
a.~solnta, Jeve perciò etieere rinnovato lo squittinio. 

Quindi prflgherei i eignori senatori a voler formare 
nuovamente le M.0h8'.le e proporre un nuovo deputato 
prees& la Ca88& dei depokiti e rre11titi. 

Debbo puro interrellare il Senato, oe egli inlend• di 
rimandare alla 1tcssa l'ommisaionf, che f{ià prf'parò il 
laVoro negli.anni sconi, l'&Hame del progetto di lf'gge 
relativo Al.Codice petmale militare. 1t• ••N!I&• .. Doman<lo la parola. 

PRUIDlt!ITlt. l{a. la p~rol&. 
•• llOllN&L Debbo avvertire il Sf!na.to ehe queata 

Commissione Jisgraziatamente à mancante di molti 
memhri rer e"8el'6 deceiluti. ' 
•••••••11T•. Rono ancora otto i membri. Ed era 

appunto mio intl'u<limento di acc"nnMre al Senato quali 
eNno quflli che la romponevano. F.s1'i &0no i aebl\tori 
LAzzari, Prat, SUu·a, 1-~ranzini, Dabormida, De Sonnaa, 
Colla o O.forrnri. ••••••••&. Credo sarehbe bene d'aggiungere aUa 
medeeimR. Commiaitione due membri; ma.ncando in essa 
due ùistintiMimi legali, i rimpianti attnRtori Siccardi • 
Dem&rgherita. 

c.awe11a, pre,ifl,.nfe d~l Cunsiglio dei ministri, txi>ti· 
alro tùgli ll!ltri • dell'••lerno. Domando la parola. 

Mi permetto di far notare &I S.ntt.to che ('Orrono già 
due o rorso tre anni che 1(U814to Codice • ~tato presen· 
lato, e chtt il 1nedesin10 è MpettM>to con somma iu1pn.· 
zicn7.& dall'eHl'lrcilo e <la chi lo gl>Vernl\: che 11e quindi 
d• una Cou1mi1tsione, perchè ha ptir•lulo a.lcuoi t;uoi 
01embri, si rimanda. ad un'altra, non .. i finir• mai· 
On1le io prt-gherei il SenM.to di voler rinviare 11ut.tS1to 
questo progtttt.o R.gli sleAAi membri rhe r.omponev .. no b. 
lÀ>m1ui1n1ione, che già nelle ~te tìe1h1ioni tihhe ad 
occntll\rHene, e fti accingersi imn1cruat~uncnt..e •ll'~me 
del metleaimo. QnRnll'an('he non poltiM&e il lavoro rin­ 
scire eoa\ perfetto è mf'glio avf're nn Co<lice che non 
corrispond" a quelle i•lee di perfo:iionQ che nalurl\1- 
mente i men1bri dcllA ConunisMiont) (lOMMOno avere con­ 
cepito, ma che Bar• di gra.n lunga mi-.rliore Jet Codire 
altualf', il quAle lucia molto a 1lt>11itleraro. 
•ca.o•••· lo crcJo che i1 lavoro sia inoltril.to &Hllai e 

quasi ter1ninato; preme sicuran1entc <li pulihlicarlo e 
preme di non B('()DVolgere l'online delle illee. Be n110'i 
memhri ai nominano nella ComruiNione., eRJ11.i nl\toral· 
mente 'f'Orranno prendere cognizione di ~Aun in tutto 
e per tutto del lavoro fatto e a fursi; ed in vec11 di gnK· 
df\g04r tempo forse ae ne punler., e nR!K'8ranno nuovi 
incagli. 

Del rMto poi 1iecome que8io progetto ,leve MSfre 
disou880 in Senato1 i membri della ma,i:i11trAtnra rhe 
aeggono 1u qneet.i Uan<"bi potranno fare ie loro Ol'Sfln•a· 
aioni; ma frAtt.-nt.o la Com1nie1ione, che è "ncom Ji 
otto memhri, mi pare aia più che aufficienle rer pr~ 
sentare l'opera BUI\, e poqa quefl.ta prenderli quindi 
111\l fW.nalto in coJJsi1l_,nt.1.ione. 

•• .. 1•1<111T1C. J)ebho Ti(X)rJi.re al Btnat-0 come Vl"TA• 
mente questa C<>mniisttione ahbia fatto DD esteail&lmo 
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lavoro; eswa non tralaeeio d'impiegure continui 11tndi 
nell'esame di questo proget to di lt>i;ge, e si a.t·corJò cui 
mini.l\lro aieseo n~l rifùrmKrfò in moltieairui punti, 

~I" il Senato pur troppo ha da latnenture grnvi"di1ne 
perdite sotferte nr)('li nnui pusaati, e nel novero di 
questi AeDtllori cho hanno- lasciato griAn1lis:ji1no tlP.:-;i­ 
deric di loro :!'i trovano due egregi memhri <lt•lla. Cow­ 
missione, cbo vi prendevano una patte molto attiva, 
eioe i senatori De llargheril.a e fijcctt.rùi. 

Ilo ptli avnLo l'onore anche di dichiarare al Senato, 
nt.1 finire dell'ultima. Seasione, che questo luvoro eriA. 
presso che al dUO termine, an.d a nome Jt-11~ Conunis­ 
sione io pregui i ttignori Minatori, che avevano cono­ 
acenr.;~ part icclure della utateri ... , quando -.v~ero 
06!iervationi parlicolRri a proporre di comuniesrle Miia 
Com1niS1tione medesime, perché il suo lavoro giungeKMt 
al Senato più compiuto e desse il meno pcseibile luogo 
a lunghe discussioni, 
[,.:li è perciò che al primo eccitamento fatto queist' 

&ggi io ritiponilova,che la Commissione trov11.v~i ancora. 

I comp1.h1t.a Ji ott.o membri, i quali tutti aveYano poeta 
. moli.. <lili,:en.&& e Mtlivilh intorno ili. qut1t1lo primo Htu­ 
dio; epperò propone11 di ri101\nJare alla •l.edtil\ Com­ 
n1h111iuno <1ue:;l-O progetto, il qualA, ripeterò ancora, non 
dari&. più luogo"' lunghi •ludi; t11toril 1>iulto1do una rivista 
ùi 11uello che "i è fN.tto. 

Io pongo ai voti c1ue1:Sl.a r)ro1'<n;la; iJe il Hena.to non 
l'nrcotta, provot:hcrò 11~ forma.1.ione Ji altr•Corumissione. 
Chi ò d'tt.vviou Ji rinu~n<ll\re (JU&tto di11egno di le.cg~ 

alla Kle~ l'ounni~1:1ione vogli• iÙLartSi, 
(E •1•1.rov.t...J 

(Si procede dll't1}1/1t'llo 1101Hilu,/e lk' la nomina dl'i 
conuni:1.'fdri n&c&ncanti prt<uo lu <.as.a lki tUJHJllli t 
prt•llli.) 

Prfl~herò i 1H1nBt<Jri ~ll\meli, ~1u.e"tri e Paliavicin~ 
)tost;i che banno gi& pre&tato l'opera loro come ecrut&· 
tori 11. volt1rl~ rinnoYKre. 

i... eeduta è levat.3 &IJo ore 8 1,2. 

' 


